IL SACRAMENTO DEL BATTESIMO 








Il battesimo�, insieme alla confermazione e all’eucarestia, è uno dei tre sacramenti di  iniziazione alla vita cristiana.


Già nelle antiche civiltà pagane esistevano dei riti di iniziazione come le abluzioni� e gli olocausti� per l’inserimento nella comunità e la propiziazione delle divinità.


Nel culto giudaico le abluzioni sono venute assumendo sempre più il senso di azioni puramente cultuali partendo dall’iniziativa di Dio che, proclamando sul monte Sinai le sue leggi ad Israele, si era andato scegliendo un popolo che compisse la sua volontà e ne fosse testimone davanti al mondo intero. 


Quando Dio chiamò Abramo per costituirlo capostipite di numerose generazioni, gli offrì la sua alleanza in cambio della sua obbedienza e della sua disponibilità a lasciare la sua terra e la sua casa paterna per andare verso un luogo che gli sarebbe stato indicato successivamente. 


Ad Abramo Dio promise una discendenza e una terra, a lui che non aveva figli e che era avanti negli anni, e che non aveva una dimora stabile.


Come segno della sua alleanza il Signore gli chiese di circoncidere tutti i figli maschi della sua tribù. Questo già è stato visto, in Israele, come un primo rito di iniziazione che ancora oggi gli ebrei conservano per ogni figlio di sesso maschile.


La circoncisione è segno dell’appartenenza al popolo che Dio si è scelto ed è insieme segno della separazione dal mondo circostante. Con ciò si intende dire che  Israele riceve tutto da Dio e che perciò l’uomo, fin da piccolo, può e deve ricevere la grazia dell’appartenenza a questo popolo, dato che egli non può aggiungere nulla di suo a questo dono.


La Chiesa, fondata da Cristo, è il compimento del popolo dell’A.T. ed ha anch’essa il proprio rito di iniziazione che consiste nel battesimo istituito e comandato da Cristo, come risulta dal primo discorso di Pietro nella festa di Pentecoste:


 


 Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo.  Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi.


 Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo.  Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia,  della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma,  Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio».  Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: «Che significa questo?». Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di mosto».


Allora Pietro, levatosi in piedi con gli altri Undici, parlò a voce alta così: «Uomini di Giudea, e voi tutti che vi trovate a Gerusalemme, vi sia ben noto questo e fate attenzione alle mie parole:  Questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate, essendo appena le nove del mattino.


         Uomini d'Israele, ascoltate queste parole: Gesù di Nazaret - uomo accreditato da Dio presso di voi per mezzo di miracoli, prodigi e segni, che Dio stesso operò fra di voi per opera sua, come voi ben sapete -, dopo che, secondo il prestabilito disegno e la prescienza di Dio, fu consegnato a voi, voi l'avete inchiodato sulla croce per mano di empi e l'avete ucciso. Ma Dio lo ha risuscitato, sciogliendolo dalle angosce della morte, perché non era possibile che questa lo tenesse in suo potere. Questo Gesù Dio l'ha risuscitato e noi tutti ne siamo testimoni.


Sappia dunque con certezza tutta la casa di Israele che Dio ha costituito Signore e Cristo quel Gesù che voi avete crocifisso!».


All'udir tutto questo si sentirono trafiggere il cuore e dissero a Pietro e agli altri apostoli: «Che cosa dobbiamo fare, fratelli?». E Pietro disse: «Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati; dopo riceverete il dono dello Spirito Santo. Per voi infatti è la promessa e per i vostri figli e per tutti quelli che sono lontani, quanti ne chiamerà il Signore Dio nostro». 


Con molte altre parole li scongiurava e li esortava: «Salvatevi da questa generazione perversa». Allora coloro che accolsero la sua parola furono battezzati e quel giorno si unirono a loro circa tremila persone. (At 2, 1-15; 22-24; 32; 36-41)





La prima comunità cristiana ha amministrato fin dall’inizio il battesimo senza alcuna eccezione, come è attestato da numerose pagine del N.T.





A) Il battesimo è segno di conversione, è istituito e comandato da Gesù Cristo, è prefigurato nell’A.T.





- Segno di conversione: 


come per gli ebrei la circoncisione è il segno visibile della loro appartenenza all’alleanza con Dio, così per i cristiani il battesimo è il segno visibile dell’appartenenza al nuovo Israele che è la Chiesa. Questo è importante per capire che non si è cristiani in modo autonomo né si è cristiani solo per la propria salvezza, ma si è cristiani in quanto inseriti in un popolo, in una comunità locale, membra vive del corpo mistico di Cristo (cfr. I Cor 12).


Per i cristiani è importante che il battesimo venga celebrato in una liturgia solenne, in chiesa e non nel chiuso di quattro mura casalinghe o in un ospedale (anche se questo non toglie niente alla sua validità) al fine di dare al mondo il segno visibile della Chiesa che, accogliendo tra le sue fila un nuovo fratello o sorella, esulta di gioia per le meraviglie che il Signore sta compiendo in essa.  


Come per tutta la vita cristiana non ha senso vivere solo per se stesso, così anche per i riti di iniziazione: devono essere pubblici e solenni perché non si può tenere in ombra un tesoro così grande come l’amore di Dio. Certo, la vita cristiana non si deve limitare solo ai riti, come purtroppo accade sempre più spesso, ma anche i riti non devono essere celebrati in modo appartato quasi come se si avesse vergogna di manifestarli al mondo o li considerassimo un affare privato che riguarda solo la famiglia di origine del battezzando.





- Istituito e comandato da Gesù Cristo: 


il battesimo è stato istituito da Gesù Cristo. Questo è l’insegnamento della Rivelazione e della Tradizione. La Chiesa a Trento ha ribadito con forza questa dottrina contro le tesi dei riformatori secondo cui il battesimo sarebbe stato istituito dalla chiesa in quanto comunità. Comunque, anche per le chiese protestanti, il battesimo rimane l’unico sacramento che non presenta divergenze notevoli con quello celebrato dalla chiesa cattolica e dalle chiese ortodosse.


La predicazione di Gesù presenta come condizioni per entrare nel regno di Dio soltanto la conversione e la fede. Egli stesso ha comandato ai suoi discepoli, dopo la resurrezione, in modo esplicito di battezzare tutti nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo:





Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra.  Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». (Mt 28, 16-20)





 L’apostolo Giovanni riferisce del colloquio notturno del fariseo Nicodemo con Gesù nel quale il Signore afferma, a proposito della condizione per entrare nel Regno di Dio: “In verità, in verità ti dico: se uno non rinasce dall’alto non può vedere il Regno di Dio” (Gv 3, 3). Dalle parole successive si può comprendere che questa rinascita non è altro che l’evento del battesimo. Perciò Paolo può definirlo “un bagno di rigenerazione e di rinnovamento ad opera dello Spirito Santo (cfr. Tt 3, 5). 


Come abbiamo ascoltato dal vangelo di Matteo, Gesù ci assicura che in questa rinascita (che   non è un evento magico e immediato ma richiede un cammino lungo e costante affinché il sacramento possa compiere in pieno la sua efficacia) non siamo soli, ma che Egli è con noi ogni giorno, fino alla fine del mondo. 


Essere con Gesù non è un pio sentimento, ma costituisce la forza e lo stimolo per noi uomini pellegrini su questa terra, affinchè non ci lasciamo cadere le braccia anche nei momenti più difficili della nostra esistenza. Come ben sappiamo, la vita non è facile per nessuno e penso sia un gran bella cosa  avere la certezza che nel viaggio abbiamo un compagno veramente in gamba, che non ci delude, che è sempre pronto a rialzarci, che non ci abbandona mai anche quando lo respingiamo (citare storiella sull’uomo che rivide la sua vita come un film, le orme sulla sabbia a volte 4 e a volte 2).





- Prefigurato nell’A.T.: 


il battesimo cristiano era già stato annunciato dai profeti, in particolare in Gioele:





 Dopo questo,  io effonderò il mio spirito  sopra ogni uomo  e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie;  i vostri anziani faranno sogni,  i vostri giovani avranno visioni. 


 Anche sopra gli schiavi e sulle schiave,  in quei giorni, effonderò il mio spirito. Farò prodigi nel cielo e sulla terra,  sangue e fuoco e colonne di fumo. Il sole si cambierà in tenebre  e la luna in sangue,  prima che venga il giorno del Signore,  grande e terribile.  Chiunque invocherà il nome del Signore  sarà salvato. (Gl 3, 1-5);








in Ezechiele:





Vi prenderò dalle genti, vi radunerò da ogni terra e vi condurrò sul vostro suolo. Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli;  vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne.  Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. Abiterete nella terra che io diedi ai vostri padri; voi sarete il mio popolo e io sarò il vostro Dio. (Ez 36,24-28);


 


e in Zaccaria:





In quel giorno vi sarà per la casa di Davide e per gli abitanti di Gerusalemme una sorgente zampillante per lavare il peccato e l'impurità. (Zc 13,1).





Il carattere di iniziazione e l’effetto della remissione dei peccati, propri del battesimo, vengono in luce anche nella tipologia di Adamo-Cristo (Messia): il primo, l’Adamo terrestre, è modello dell’Adamo celeste, Cristo. Come il primo Adamo ha condotto l’umanità al peccato, così il secondo Adamo porterà a tutti la salvezza. Cristo, perciò, opera la nuova creazione. 


Come vediamo, quindi, ancora una volta c’è il riferimento alla rinascita, all’uomo nuovo, ad una vita nuova che si apre a chi si è lasciato battezzare e che spalanca le porte dell’eternità: non siamo destinati a morire, ma a vivere in eterno; la morte fisica non è altro che il passaggio da una dimensione spazio-temporale ad una nuova dimensione dove non ci sarà più né lutto né lamento, dove le cose di prima passano e ne nascono di nuove (cfr. Ap 21, 3-4; II Cor 5, 17).





Allora il Signore Dio disse al serpente:  «Poiché tu hai fatto questo,  sii tu maledetto più di tutto il bestiame  e più di tutte le bestie selvatiche;  sul tuo ventre camminerai  e polvere mangerai  per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia tra te e la donna,  tra la tua stirpe  e la sua stirpe:  questa ti schiaccerà la testa  e tu le insidierai il calcagno». (Gen 3,14-15)





In questa donna è raffigurata la Chiesa verso la quale il male porterà sempre i suoi attacchi, ma nulla potrà in quanto la Chiesa è custodita dalla grazia divina proprio in forza del battesimo.





B) La parola battesimo deriva dal greco baptizein che significa immergere, affondare, sprofondare. Da questo significato originario deriva anche il fatto che la morte di Cristo venga designata come un essere battezzato (cfr. Mc 10, 38; Lc 12, 50). All’immersione, tuttavia, nell’ambito sacramentale, è sempre connesso un nuovo inizio, una nuova creazione, che viene designata anche con il verbo battezzare. 


Nella preghiera liturgica della notte di Pasqua della benedizione dell’acqua leggiamo: “Fin dalle origini il tuo Spirito si librava sulle acque perché contenessero in germe la forza di santificare; e anche nel diluvio hai prefigurato il battesimo perché, oggi come allora, l’acqua segnasse la fine del peccato e l’inizio della vita nuova”. 


Quindi questo immergere, questo sprofondare vuol dire che si deve passare attraverso una morte per poter rinascere a vita nuova. La morte è quella di Gesù Cristo, che nel battesimo siamo chiamati a condividere, e la vita nuova è quella che la sua resurrezione ci dona. Anche la natura ce lo insegna: se il seme, sottoterra non marcisce, non muore, non dà frutto; così come l’albero che se non si sveste delle foglie vecchie non può rimetterne di nuove e, quindi, continuare a vivere.








Celebrando, nel sacramento, questa immersione, questa morte, noi ricordiamo a tutta la Chiesa e a noi stessi che dobbiamo portare nella nostra esistenza questo senso del morire e del rivivere, ogni giorno, proprio perché, come ho già detto, il battesimo non si esaurisce nel rito ma si sviluppa durante la nostra vita.





C) La materia del sacramento è l’acqua, la pura acqua naturale, l’acqua di sorgente. L’acqua è segno di morte, come abbiamo visto, ma è anche l’elemento fondamentale di ogni vita. Sappiamo che tutte le missioni spaziali di questi ultimi anni tendono a scoprire se su qualche pianeta esiste dell’acqua proprio perché è l’elemento essenziale della vita. 


Fin dai tempi più antichi, la Chiesa impiega dell’acqua consacrata. S.Ambrogio spiega a lungo la presenza e l’efficacia di Dio nell’acqua battesimale e indica con numerose immagini bibliche come il bagno battesimale sia divenuto, a opera della croce di Cristo, un bagno di salvezza.


Il rito attuale prevede l’infusione del battezzando mentre, nei primi secoli, era molto in uso il battesimo per immersione. Anche oggi, comunque, si va riscoprendo questo rito antico che, senza nulla togliere al valore del battesimo per infusione, rende più visibile quello che abbiamo detto finora: morire alla vita vecchia per rinascere nuova creatura (esplicitare con il discorso dei sette scalini del fonte battesimale discendenti ed ascendenti).





D) A questo punto penso che a qualcuno sia venuta in mente questa domanda: perché il battesimo ai bambini? Se è importante capire il significato di un sacramento fondamentale come il battesimo, perché vengono battezzati i bambini, anche appena nati, che non possono capire niente data la loro tenera età?


Innanzitutto prendiamo per fondamentale il concetto che il battesimo è necessario per la salvezza in particolare per chi ne è a conoscenza: l’abitante del Madagascar a cui non è stata portata la lieta novella di Gesù Cristo, potrebbe anche essere giustificato davanti a Dio, indipendentemente dall’essere o meno battezzato, per la sua ignoranza. Ma per noi che abbiamo alle spalle 2.000 anni di Cristianesimo non può esserci giustificazione se, in piena coscienza, rinunciamo a questo sacramento. È come se, sapendo di essere affetti da una grave malattia, qualcuno ci propone un rimedio efficace e noi lo rifiutiamo condannandoci ad una morte sicura,


E quale malattia è più grave del peccato? Allo stesso modo, anche per i nostri figli, vogliamo essere certi che crescano nel modo migliore. A questo punto il discorso diventa complesso perché il problema di oggi è principalmente quello degli adulti che non si vogliono battezzare, soprattutto nelle grandi città, e quello degli adulti battezzati ma che vivono come se non avessero mai sentito parlare di Gesù Cristo. Il grande problema che si pone davanti alla Chiesa, oggi, è quello di una nuova evangelizzazione, come le prime comunità le quali si scontrarono con un mondo completamente pagano e scristianizzato. Anche per questo motivo incontri come quello odierno sono importanti, se non altro perché ci mettono una pulce nell’orecchio riguardo a questioni vitali come la vita, la morte, il peccato, l’amore fraterno, ecc.


Tornando ai bambini, comunque, già negli Atti degli Apostoli abbiamo diverse testimonianze del battesimo a tutti i componenti della famiglia, quindi anche ai più piccoli:





Pietro stava ancora dicendo queste cose, quando lo Spirito Santo scese sopra tutti coloro che ascoltavano il discorso. E i fedeli circoncisi, che erano venuti con Pietro, si meravigliavano che anche sopra i pagani si effondesse il dono dello Spirito Santo; li sentivano infatti parlare lingue e glorificare Dio. Allora Pietro disse: «Forse che si può proibire che siano battezzati con l'acqua questi che hanno ricevuto lo Spirito Santo al pari di noi?». E ordinò che fossero battezzati nel nome di Gesù Cristo. (At 10, 44-48)











Quale genitore, secondo voi, non darebbe al figlio un dono così grande che ha ricevuto a sua volta? 


La Chiesa, quindi, ha praticato fin dagli inizi il battesimo ai bambini senza porsi dei problemi, più tardi lo ha richiesto esplicitamente con molti decreti e lo ha consacrato nel suo codice legislativo. Lo stesso Paolo pone sul medesimo piano la circoncisione, praticata al bambino di otto giorni per ordine di Dio, e il battesimo cristiano quando scrive: “In Cristo siete stati circoncisi con una circoncisione non di mano d’uomo, mediante lo spogliamento del corpo carnale nella circoncisione di Cristo, essendo stati sepolti con lui nel battesimo (Col 2, 11 ss.).


Inoltre la Chiesa si è sempre rifiutata di battezzare i bambini contro la volontà dei genitori, benché abbia chiaramente affermato, con sant’Agostino, che la fede dei genitori è di utilità ai figli e che la loro incredulità non arreca loro alcun danno.


È importante, insomma, avere una corretta conoscenza della Chiesa e di tutto il suo cammino di circa 2.000 anni per capire a fondo questioni come queste. È necessario, comunque, sapere anche solo queste poche cose che stiamo dicendo stasera per essere coscienti che quello che crediamo non sono favole, ma è fondato su validi argomentazioni e, soprattutto, sul comando di Dio che non vuole altro che la nostra felicità.





E) Sul significato del battesimo c’è da dire che esso rappresenta l’identificazione con Cristo, che per noi è morto ed è risuscitato, e questo è insieme dono e compito, grazia e missione. Nel battesimo ha inizio la giustificazione dell’uomo da parte di Dio: egli ci giustifica gratuitamente in forza del sacrificio del Figlio, in forza di quest’amore gratuito, e non ci chiede altro che di accoglierlo con spirito aperto e sincero. 


Il battesimo cancella tutti i peccati, anche se non ci immunizza sulla possibilità di commetterne altri (in questo entra in gioco la nostra libertà). Inoltre, ci rende più forti riguardo all’inclinazione verso i peccati gravi e ci inserisce, come già accennato, lungo lo stesso cammino che ha percorso Cristo prima di noi, un cammino fatto anche di lacrime e sofferenze, ma illuminato dall’amicizia con Dio e proiettato verso la luce della resurrezione:





(Cristo) nei giorni della sua vita terrena offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà; 8 pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì 9 e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono. (Eb 5, 7-9)





Quindi, il battesimo ci rende figli di Dio ed eredi delle sue promesse; ci rende anche santi perché Dio è santo; ci rende eterni perché entriamo in una dimensione completamente nuova nella quale non possiamo accedere solo con le buone opere umane. L’evangelista Giovanni scrive alle sue comunità che quanti hanno accolto il Cristo sono diventati figli di Dio e sono stati illuminati dalla sua luce. Infatti, nei primi secoli, i pagani che, dopo un periodo di preparazione chiamato catecumenato, ricevevano il battesimo venivano definiti illuminati.


Infine, in forza del sacramento, noi diventiamo popolo di re, profeti e sacerdoti: re, perché partecipiamo alla regalità di Gesù Cristo che ha sconfitto il peccato e la morte; profeti, perché siamo capaci di accogliere la volontà di Dio e testimoniarla con la nostra vita a tutti gli uomini; sacerdoti, perché in forza del battesimo possiamo elevare la nostra preghiera al Padre sia per le necessità personali, sia per quelle dei nostri fratelli. 





F) Il ministro ordinario del battesimo è, in primo luogo, il vescovo e i suoi collaboratori (presbiteri e diaconi). Fin dagli inizi gli apostoli (di cui i vescovi sono i successori) furono inviati a battezzare, ma già negli libro degli Atti troviamo che essi hanno conferito questo mandato anche agli altri.


Dal secolo VI le parrocchie sono diventate le cellule fondamentali della Chiesa e, quindi, i parroci hanno assunto il compito di ministri per eccellenza del battesimo.


In caso di necessità il ministro può esserlo ogni uomo o donna, anche non credente, purchè compia il rito secondo le intenzioni della Chiesa e con la materia prescritta. 





G) Il soggetto del battesimo è ogni uomo non ancora battezzato. Per il candidato adulto è necessario che egli acceda al sacramento in piena libertà e consapevolezza. Siccome il battesimo è sacramento unico e irripetibile, anche se un uomo è stato battezzato in una chiesa protestante e, poi, si converte alla fede cattolica, non deve assolutamente ripeterlo.


Nei primi secoli, come già accennato, si accedeva al sacramento dopo un lungo periodo di preparazione che si chiamava catecumenato. All’approssimarsi del rito, i candidati partecipavano a numerose catechesi specifiche così come dopo il rito stesso. Famose e molto interessanti sono quelle di san Cirillo di Gerusalemme�. Ancora oggi, nei paesi dove la Chiesa è ancora giovane (Asia, Africa, America latina) e dove molti adulti non sono battezzati, è in uso il catecumenato. Chissà se anche in Occidente, tra qualche decina d’anni, non verrà ripristinato visto che sono già molte le persone che non battezzano i loro figli, sia per convinzione personale, sia per lasciarli liberi di decidere quando saranno grandi (?!?).





H) Per concludere, alcune considerazioni tratte dal vangelo secondo Giovanni.


Per il discepolo prediletto, è importante ed essenziale la presenza e l’intervento dello Spirito Santo nel sacramento del battesimo. Leggiamo nel colloquio tra Gesù e Nicodemo:





C'era tra i farisei un uomo chiamato Nicodèmo, un capo dei Giudei. Egli andò da Gesù, di notte, e gli disse: «Rabbì, sappiamo che sei un maestro venuto da Dio; nessuno infatti può fare i segni che tu fai, se Dio non è con lui». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non rinasce dall'alto, non può vedere il regno di Dio». Gli disse Nicodèmo: «Come può un uomo nascere quando è vecchio? Può forse entrare una seconda volta nel grembo di sua madre e rinascere?». Gli rispose Gesù: «In verità, in verità ti dico, se uno non nasce da acqua e da Spirito, non può entrare nel regno di Dio. Quel che è nato dalla carne è carne e quel che è nato dallo Spirito è Spirito. Non ti meravigliare se t'ho detto: dovete rinascere dall'alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti la voce, ma non sai di dove viene e dove va: così è di chiunque è nato dallo Spirito». (Gv 3, 1-8)





Lo Spirito Santo è colui che fa nascere di nuovo una persona, dall’alto. Per ovvi motivi non entriamo nella questione della Trinità, il cui dogma diamo per scontato, ma è interessante vedere come l’azione di Dio nel sacramento è l’azione di tre persone: il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Per questo noi siamo battezzati nel loro nome perché l’azione di grazia deriva da una fonte di comunione che sono le tre persone divine; un unico Dio che, però, si esprime nella forza di amore che scaturisce da queste tre entità in comunione tra loro. Per Giovanni, l’azione dello Spirito è fondamentale perché ci permette di rinascere dall’alto in un modo che noi non sappiamo (ecco ancora il cammino che il cristiano deve percorrere), lo Spirito soffia dove vuole, ne senti la voce ma non sai di dove viene e dove va, ma certamente ci conduce lungo strade buone per la nostra vita la cui tappa finale è la comunione piena con il Signore.


Ancora, Giovanni pone l’accento sul fatto che il battesimo nasce dalla croce. Per l’apostolo la passione e morte di Gesù non sono un’umiliazione ma la sua glorificazione. In questo si differenzia dagli altri evangelisti che pongono di più l’accento sulle sofferenze del Signore. 


Infatti mette in evidenza l’innalzamento del crocifisso verso il quale tutti sono invitati a volgere lo sguardo:  





Come Mosè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo,  perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. (Gv 3, 14-15)





In questo vangelo Gesù presenta la morte di croce come l’esaltazione suprema del suo amore e, perciò, capace di salvare. Il battesimo deriva tutta la sua forza dalla morte in croce, in cui si esprime il massimo di amore di Cristo per noi e che il battezzato deve a sua volta esprimere nella propria vita. 


Per noi la croce non è solo un simbolo o un amuleto, ma è il segno visibile di quest’amore, di un amore assoluto, per certi versi assurdo, ma che, comunque, ci ha dato la vita. Un amore che non riusciamo a concepire con le nostre categorie mentali:





Infatti, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito. Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. (Rom 5, 6-8)





Proprio per questo Dio è venuto incontro all’uomo, per permetterci di salire verso di Lui. La sua discesa (kenosi), resa storicamente nel Nazareno, è il segno più alto e più efficace del suo amore. Come restarne insensibili? Come rifiutare la sua mano tesa? Come rimanere chiusi nel nostro egoismo? Come non volgere lo sguardo a chi non ha conosciuto quest’amore? Come chiudere il nostro cuore alle sofferenze dei fratelli?


A questo ci abilita il battesimo: ci rende capaci di amare l’altro come Dio ci ha amato in Gesù Cristo.
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� Battesimo (Dal greco baptízein, “immergere”): per le Chiese cristiane il rito di iniziazione celebrato con l’acqua, generalmente in nome della Trinità (Padre, Figlio e Spirito Santo) o in quello di Cristo. Le Chiese ortodosse e la Chiesa battista praticano il battesimo per immersione totale, mentre presso altre Chiese sono più comuni l’infusione (versare l’acqua) o l’aspersione. Numerose Chiese considerano il battesimo un sacramento, un dono della Grazia; altre lo percepiscono semplicemente come un rito ordinato da Gesù





� Abluzione: lavaggio del corpo o di una parte di esso, anche come atto rituale di molte religioni, a scopo di purificazione





� Olocausto (Dal greco holos, "intero" e caustos, "bruciato": bruciato completamente):  propriamente, rito religioso in cui l'offerta veniva distrutta dal fuoco. Oggi il termine è usato con specifico riferimento al genocidio degli ebrei europei operato dalla Germania nazista





� San Cirillo di Gerusalemme (Gerusalemme 315 ca. - 387): ecclesiastico cristiano, dottore della Chiesa. Nel 351 venne eletto vescovo di Gerusalemme ma entrò presto in conflitto giurisdizionale con il metropolita, il vescovo ariano di Cesarea, Acacio. Nel 359 Cirillo venne deposto, per le accuse mossegli da Acacio, da un concilio tenutosi a Cesarea e non riconosciuto da Cirillo; appellatosi a un sinodo più vasto tenutosi a Seleucia, venne riabilitato. L'anno seguente, tuttavia, Acacio lo fece dimettere, questa volta da un concilio radunato a Costantinopoli; morto l'imperatore romano Costanzo II, Cirillo venne nuovamente riabilitato. Nel 367, morto Acacio, fu di nuovo bandito dall'imperatore romano d'Oriente Valente, ma tornò subito dopo la morte di quest'ultimo, nel 378. Gli scritti di Cirillo sono apprezzabili per la storia della teologia e del rituale. Constano di 23 trattati, 18 dei quali indirizzati ai catecumeni e 5 a quanti avevano appena ricevuto il battesimo. Il primo gruppo è essenzialmente dottrinale e presenta il credo della Chiesa in modo più completo e sistematico degli scritti di qualsiasi altro padre; il secondo si occupa del rito presentando un resoconto dettagliato del battesimo, dell'eucaristia e del crisma
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